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UN ANNO SE NE VA ED UNO È ARRIVATO
II neo Sindaco Marcello Vezzaro traccia un primo bilancio dell'attività della nuova amministrazione

Cari concittadini,
con le elezioni del 28-29 maggio sono diventato Sindaco di Caldogno e questa è la "mia prima volta", o meglio è il 
"mio primo incontro" con voi attraverso l'editoriale, che tradizionalmente apre "Comunità e Territorio".
Pensando a come cominciare questo dialogo, che immagino cordiale e proficuo, sono coinvolto da due sentimenti in 
particolare: il primo è di soddisfazione e gratitudine per la fiducia che mi è stata dimostrata nella scorsa primavera 
col voto amministrativo e il secondo è la convinzione di poter essere in grado di saper affrontare le ovvie difficoltà 
di "un neofita".
La convinzione deriva dal fatto che vivo in prima persona le problematiche del mio paese da una quindicina di anni, 
conosco la macchina amministrativa, ho una squadra collaudata, ma anche rinnovata nell'entusiasmo, che mi aiuterà 
nel meritare la vostra fiducia e nel rispondere positivamente alle vostre aspettative.
I  progetti  e  le  iniziative  avviate  dal  mio  predecessore  Costantino  Toniolo,  che  continua  a  lavorare  per  la  sua 
Caldogno anche in questo mandato amministrativo, stanno cambiando Caldogno: il nostro paese ha sempre di più un 
volto nuovo, al passo coi tempi, ma anche in sintonia con la tradizione della nostra gente.
Quello  di  "governare"  il  cambiamento  e  il  completamento  dei  progetti  avviati  è  l'impegno  di  fondo  che 
caratterizzerà i prossimi cinque anni: bisogna garantire la qualità nell'esecuzione delle opere pubbliche in calendario 
(a partire dalla "Cittadella dello Sport"), e al mantenimento del buon livello dei servizi (continuando ad esempio a 
sostenere l'Istituto comprensivo).
Uno sforzo importante sarà rivolto a tutto il territorio per quanto riguarda l'ordinaria manutenzione delle strutture 
pubbliche, delle strade, dei marciapiedi, delle aree verdi e delle isole ecologiche, di tutto quello che, in definitiva, 
tocca da vicino la quotidianità dei cittadini.
Altra  priorità   sarà  l'attenzione  nel  gestire  il  territorio  attraverso  il  ricorso  a  strumenti  urbanistici  di  iniziativa 
pubblica  che  determinano  la  crescita  del  paese  parallelamente  all'aumento  degli  spazi  pubblici  per  tutta  la 
popolazione (in primo luogo scuole e parchi) e alla realizzazione certa di standard come i marciapiedi e le piste 
ciclabili e attraverso una scommessa nuova: l'idea è di destinare il 10% del territorio (ovvero quella parte di area in 
gran parte in degrado) al verde permanente (boschi e parchi) per aiutare a rendere l'aria più respirabile. L'obiettivo 
ragionevole e di costruire il piano di rimboschimento e avviarlo garantendo la piena realizzazione in tempi certi.
Sul fronte dei servizi culturali è quasi ovvio sottolineare che lo sforzo è orientato al progetto che vede Caldogno 
come polo culturale di richiamo regionale,ma è altrettanto importante continuare i progetti già attivi come quelli 
della Biblioteca e delle Associazioni che sono vive sul territorio.
Nel  campo dei  servizi  sta  diventando importante  garantire  sicurezza  e  sicurezze:  se  da  una  parte  è  necessario 
collaborare  con  enti  e  istituzione  per  il  controllo  sul  territorio  (penso  al  progetto  di  una  nuova  caserma  dei 
carabinieri con l'aumento di uomini e mezzi in collaborazione coi Comuni contermini, ma anche al sistema di video-
sorviglianza gestito dai vigili dell'Unione dei Comuni), dall'altro promuovere le sicurezze significa dare servizi e 
promuovere la solidarietà: nel ricordare il sostegno alle iniziative per gli anziani e per le persone più in difficoltà, 
voglio sottolineare la nuova iniziativa del "progetto giovani" che partirà il prossimo anno.
Da ultimo vorrei spendere due parole sulle circostanze che ci hanno coinvolti in un "problema non voluto" e che 
ancora  una  volta  ha  visto  il  Comune  di  Vicenza  mancare  nel  suo  ruolo  di  comune  capoluogo  che  dialoga  a 
trecentosessanta gradi col territorio e le sue realtà. Mi riferisco alla questione "Dal Molin".
La  mia  Amministrazione  ha  preso  coscienza  del  problema  "Dal  Molin"  fin  dal  primo  momento  della  sua 
"ufficializzazione" (se cosi si può dire).
Ci siamo mossi partendo dal presupposto di garantire la sicurezza e la qualità della vita dei nostri cittadini e del 
territorio  in  cui  vivono,  cercando in  ogni  modo il  dialogo istituzionale  a  tutti  i  livelli  per  conoscere,  capire  e 
consigliare (per quanto possibile). Dopo che i nostri sforzi ci hanno permesso di ricevere direttamente dal Ministro 
della Difesa Parise l'assicurazione che saranno ascoltate anche le nostre regioni, in una vivace seduta del Consiglio 
Comunale in cui anche voi cittadini siete potuti intervenire, è stata chiarita la nostra contrarietà al progetto.
Colgo l'occasione per fare a tutti voi gli auguri di un sereno e proficuo 2007.

                     Il Sindaco    Marcello Vezzaro



CONTINUANO I LAVORI PER MODERNIZZARE IL PAESE 
Importanti interventi sulle infrastrutture soprattutto nel campo della viabilità, del verde e delle strutture sportive

Passerella sul fiume Bacchiglione
L'ultimazione di questa opera pubblica è prevista entro il mese di Giugno 2007.
Tale realizzazione risponde all'esigenza e alle aspettative di tutti i cittadini di Cresole, permettendo il collegamento 
tra  il  centro della  frazione e via  Fornaci,  in modo che si  possa raggiungere le  scuole,  la  chiesa e  i  negozi  in 
sicurezza, evitando il grande traffico della strada Provinciale.
L'infrastruttura oltre ad essere via preferenziale per il traffico pedonale permette: il passaggio della nuova fognatura 
e della fornitura di gas e il  collegamento della pista ciclo-naturalistica che proviene da Vicenza e prosegue per 
Dueville fino a raggiungere i nuovi percorsi alla volta di Thiene e Schio. La realizzazione di questo manufatto 
registra un notevole ritardo rispetto ai tempi prefissati e di questo vogliamo scusarci con i cittadini. La motivazione 
principale  di  tale  protrarsi  è  da  imputarsi  principalmente  alle  difficoltà  incontrate  nell'ottenere  le  necessarie 
autorizzazioni a procedere da
tutti gli Enti interessati, le quali spesso   vengono concesse con notevole ritardo, prolungando in tal modo i tempi 
necessari  alla  realizzazione.  A questo  va  aggiunta  la  difficoltà  incontrata  dall'impresa  edile  aggiudicataria  nel 
reperire ditte specializzate nella realizzazione delle fondazioni.  Tale difficoltà è motivata dal particolare tipo di 
intervento necessario, altamente specialistico, per il quale poche aziende sul territorio nazionale sono qualificate.
Nonostante tutto questo con orgoglio posso affermare che è stato realizzato un qualche cosa di veramente notevole, 
un'opera unica, sia nella sua progettazione,  che  nella costruzione.
Non si tratta infatti di uno dei tanti ponti in legno costruiti in serie, la passerella è stata pensata e realizzata in 
esclusiva per Caldogno, con notevole attenzione all'impatto ambientale globale dell'opera e, quindi, con una forma e 
snellezza che bene si sposano con l'ambiente circostante.

Altre opere pubbliche in fase di esecuzione
Via  Lattason:  Ridelineatura  e  asfaltatura  dell'intera  via,  intubazione  del  corso  d'acqua  ad  essa  adiacente,  resa 
necessaria a causa della rottura di alcuni tubi preesistenti, lavori di predisposizione per l'illuminazione pubblica che 
verrà eseguita in un secondo tempo.
Marciapiede di via Ponte Marchese:  Risagomatura e sostituzione del manto di calpestio con bettonelle di diversa 
colorazione allo scopo di segnare passi carrai e fermata dell'autobus; riallineamento delle piante e posa di nuove 
panchine e cestini per la carta.
Area Verde "Giaroni": Realizzazione di questa nuova area verde, da tempo richiesta dai residenti, con la costruzione 
di un nuovo Capitello posto al centro della stessa che permetta un suo utilizzo in sicurezza, posizionamento di 
panchine e giostrine per i bambini della zona.
Rotatoria  piazza  Europa/Chiesa:  La  realizzazione  di  quest'ultima  elimina  il  semaforo  ed  è  un  completamento 
dell'intera area. E' stata progettata con al centro una fontana e delle isole spartitraffico atte a rendere più sicuro 
l'attraversamento della strada da parte dei pedoni. Contemporaneamente è stato aggiunto il marciapiede realizzato 
lungo la mura di cinta di
villa Caldogno fino alla casa di riposo.
Campo da calcetto a Cresole: La costruzione di questa infrastruttura in sintetico va ad ultimare l'area in gestione a 
Cresole 80, permettendo in un unico campo di praticare il calcio a cinque e il tennis. Anche questa opera era attesa 
da anni dai residenti il che permette di affermare che sono state date delle risposte concrete a quanti praticano queste 
discipline sportive.

RITOCCHI AL PIANO REGOLATORE GENERALE PER VALORIZZARE LE 
FRAZIONI
Uno sguardo alla politica abitativa del futuro attraverso la priorità di uno sviluppo ecologicamente sostenibile

Il  lavoro  di  programmazione,  portato  avanti  nell'ultimo  quinquennio,  ha  portato  a  una  lettura  organicamente 
articolata della realtà del nostro territorio e permesso di progettare una ricucitura dello stesso attorno ai nuclei storici 
costituiti dal capoluogo, dalle frazioni di Cresole e Rettorgole e dai quartieri di Scartezzini,  Capovilla e Lobia, 
tenendo comunque ferma la barra del timone sull'idea di uno sviluppo sostenibile che salvaguardi il verde (quasi 
1'80% è ancora territorio agricolo ed è notevolmente aumentata la programmazione del verde pubblico urbano).
Dalla lettura che ne risultata, appare evidente e che nei prossimi anni l'attenzione dovrà essere rivolta ad una corretta 



gestione della fase esecutiva di quanto programmato, perché la crescita del
paese  sia  accompagnata  da  adeguati  servizi  e  strutture  per  rispondere  ad  una  qualità  della  vita  che  ancora 
caratterizza questa area.
In questo senso quattro sono le linee guida per quanto concerne le politiche urbanistiche:
- la completa realizzazione delle aree a parco progettate nei tre agglomerati urbani principali,
- la realizzazione del maggior numero di piste ciclabili e ciclonaturalistiche nell'ottica di collegare tra loro le varie 

realtà del territorio;
- il proseguimento dei piani di recupero di aree urbane degradate;
- una particolare attenzione alla gestione delle acque attraverso il monitoraggio dello stato dei corsi d'acqua per 

collaborare con gli enti preposti al fine di garantire la pulizia della rete idrica di   superficie (fiumi e roggie) e la 
tutela delle risorgive ancora presenti.

Accanto a queste attenzioni, che sono il logico sviluppo di una gestione volta a compenetrare lo sviluppo con la 
tutela  del  territorio,  si  ritiene  importante  programmare  interventi  apparentemente  semplici,  ma  facilmente 
realizzabili  nel  quinquennio  e  sicuramente  efficaci  per  migliorale  la  qualità  dell'aria  e  mitigare  gli  effetti 
dell'inquinamento.  Si  tratta  di  utilizzare  lo  strumento  della  perequazione  urbanistica  per  recuperare  aree  vuote 
marginali e non più funzionale all'agricoltura per un programma di rimboschimento del territorio: la presenza di 
filari di alberi e di piccoli boschi
porterebbe ad un effetto positivo sull'ossigenazione dell'aria e sull'abbattimento dell'anidride carbonica.

ECOCENTRO O DISCARICA? …ECOCENTRO!
L'obiettivo  dell'Amministrazione  è  quello  di  sviluppare  l'educazione  al  risparmio  e  la  sensibilità  per  i  temi  
dell'ambiente

L'ecocentro comunale è un'area appositamente individuata e attrezzata destinata a raccogliere alcune tipologie di 
rifiuti non conferibili nelle tradizionali strutture delle isole ecologiche o lungo le pubbliche vie.
Questa struttura si trova in Via Leopardi a Caldogno, nei pressi  del  Magazzino Comunale (Zona Industriale di 
Caldogno).
L'ecocentro comunale è gestito dalla ditta SORARIS S.p.a. tramite la Cooperativa Sociale S. Marco O.N.L.U.S. che, 
con operatori  propri  presenti  sul  posto,  svolge compiti  di  controllo all'accesso e fornisce indicazioni precise su 
tipologie e quantità di rifiuti conferibili in appositi spazi. L'accesso, la tipologia e la quantità dei rifiuti conferibili in 
questa struttura è indicato nel Regolamento comunale di gestione del servizio dei rifiuti solidi urbani.
L'art. 15 stabilisce al primo comma che l'utilizzo è riservato alle utenze domestiche (ovvero alle famiglie iscritte alla 
tariffa per i rifiuti)
II secondo comma stabilisce la possibilità per le ditte (sempre iscritte alla tariffa per rifiuti) di conferire rifiuti 
riciclabili sottostando alle seguenti prescrizioni:
- dando la precedenza alle utenze familiari;
- soltanto per i materiali o una combinazione di materiali riciclabili che il gestore del servizio smaltisce in equilibrio 
senza costi. I materiali dovranno essere assimilati per qualità e quantità agli urbani domestici;
L'art.  10 stabilisce le tipologie  di  rifiuti  che possono essere  conferite  e ne determina in  alcuni  casi  le  quantità 
massime.
L'ecocentro comunale osserva un orario  d'apertura  che varia  in  base al  periodo annuale  (orario  estivo -  orario 
invernale) ed è riportato nella tabella a lato.
Constatato l'ampio orario d'apertura di questa struttura e la gratuità dell'accesso alla stessa, appare sconcertante il 
ritrovamento ancor oggi di rifiuti abbandonati nel territorio.
Il ritrovamento di lavatrici,  frigoriferi,  accumulatori al piombo (batterie d'auto), materassi, sfalci d'erba, parti di 
piante potate e molto altro, nei fossi o nei luoghi più nascosti è un problema reale che causa inquinamento e perdite 
di  risorse.  I  rifiuti  vanno recuperati  perché sono una risorsa e  solo se  conferiti  in appositi  spazi  possono,  con 
opportuni trattamenti, essere riutilizzati o recuperati.
Disfarsi  di  un rifiuto gettandolo nell'ambiente o buttandolo a caso in qualsiasi  contenitore è segno di inciviltà, 
ignoranza e incapacità economica.
Basta poco e un comportamento corretto per preservare e difendere l'ambiente. Non ci sono scuse per atti disonesti 
dettati dalla pigrizia.







TUTTI I NUMERI DEL BILANCIO COMUNALE 2006
Proviamo a leggere assieme le varie poste del documento finanziario per far capire qualcosa di più ai cittadini

Risulta sempre complesso presentare il bilancio di previsione di un comune. Senza dubbio è il documento cardine 
che detta le linee guide dell'azione "quotidiana" di un'amministrazione.
I cittadini lo conoscono generalmente per sommi capi e probabilmente lo capiscono "bene" nella parte che riguarda 
le imposte, le tasse e le tariffe per i servizi gestiti direttamente dal Comune.
Sul fronte degli investimenti sono le opere pubbliche che sottolineano come vengono impiegati i "nostri soldi", ma 
non sempre si riesce con la stessa efficacia ad illustrare come viene gestita la spesa corrente: quella che permette di 
far funzionare la macchina comunale e di garantire i servizi.
Questa volta vorremmo sottolineare questo aspetto e puntare sulle voci più significative della "spesa di ogni giorno", 
anche se la lettura di tabelle e tabelline piene di aridi numeri è comunque un limite per i "non addetti" ai lavori.
La previsione totale delle spesa corrente per l'anno 2007 ammonta a € 5.261.123,00, ripartiti per dieci programmi.
Tuttavia risulta più "leggibile" la "lista della spesa" che scorpora le voci come segue:
- spese per il personale       €1.561.883,00  (pari al 29,69%)
- spese per presi di servizio    €1.773.800,00  (pari al 33,72%)
- spese per trasferimenti     € 1.211.800,00  (pari al 23,02%)
- acquisto beni di consumo    €    196.500,00   (pari al 3,73%)
- imposte e tasse              €    164.500,00   (pari al 3,13%)
- altre spese                       €    353.590,00    (pari al 6,72%)

 Pensando poi di rispondere ad alcune curiosità specifiche, ecco un'altra tabella: quella dei contributi e dei 
trasferimenti:

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI
Contributi all'Istituto comprensivo                  € 75.000,00
Contributi alle famiglie per i libri scolastici         € 15.000,00
Contributi alla scuola materna parrocchiale         € 65.000,00
Contributi alle associazioni culturali-ricreative     € 44.000,00
Contributi alle associazioni sportive                € 67.000,00
Contributi ai Comitati di quartiere                 € 25.000,00
A questi stanziamenti vanno sommati € 53.000,00 che la Regione del Veneto trasferirà al nostro Comune per i libri 
di testo per le famiglie bisognose e € 300.000,00 che Istituzioni e sponsor destineranno per il Centro Cultura 
Contemporanea Caldogno.

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  NEL SETTORE SOCIALE
Trasferimenti all'Ulss per servizi sociali  (Finanziati dal nostro Comune)   € 225.000,00
Contributi di assistenza (Finanziati dal nostro Comune)                            €  55.000,00
Contributi a persone bisognose  (Finanziati dal nostro Comune)                €  10.000,00
Contributi ad associazioni di volontariato (Finanziati dal nostro Comune) €  90.000,00
Contributi a persone non autosufficienti  (Finanziati dalla Regione del Veneto)    €  50.000,00
Contributi a famiglie per badanti per persone non autosufficienti  

(Finanziati dalla Regione del Veneto)                        €  25.000,00
Contributi rientro Veneti nel mondo (Finanziati dalla Regione del Veneto)           €  15.000,00
Infine le tre voci più consistenti circa le prestazioni di servizi riguardano:

● l'illuminazione pubblica per una previsione di € 100.000,00
● le utenze civili (gas, luce, acqua, telefono) dei vari edifici pubblici e scolastici € 253.000,00
● le prestazioni per i servizi sociali e di assistenza per una previsione di € 367.000,
                  dei quali circa € 30.000,00 sono coperte dai proventi degli utenti.



IL SOSTEGNO AI PIÙ DEBOLI È UN DOVERE MORALE
  Da uno studio sul tessuto sociale del territorio partono diverse iniziative mirate a ridurre il disagio sul territorio
 
ANZIANI
Da una recente indagine svolta dall'Osservatorio Regionale Anziani si evince che" i cambiamenti della struttura 
della popolazione anziana non devono essere riferiti solamente a dati demografici, ma soprattutto alla sostanziale 
diversità dell'essere anziani oggi: gli anziani di oggi hanno uno stato di salute migliore rispetto al passato, sono 
culturalmente più preparati e dinamici, sono  economicamente più autonomi ed hanno una vita sociale più intensa e 
dinamica."
L'immagine delineata, dallo studio, evidenza una popolazione anziana sempre più numerosa, ma, allo stesso tempo, 
una popolazione anziana sempre più attiva e interessata a mantenere autonomia, relazionalità ed interessi.
In questa prospettiva il Comune di Caldogno propone di offrire nel proprio territorio un insieme di servizi che, 
tenuto conto dei nuovi fenomeni sociali, rinforzi il sistema della domiciliarita', cioè
l'insieme di opportunità date alla famiglie di accedere ad interventi di natura sociale, socio sanitaria e sanitaria, per 
sostenere la scelta della permanenza a domicilio della persona in condizione di
dipendenza assistenziale. In tal senso nei prossimi mesi ci sarà l'apertura di un centro diurno per autosufficienti 
situato nei locali del colonnato di Villa Caldogno. Questo centro, considerata anche la vicinanza con la residenza per 
anziani non autosufficienti "Villa Caldogno", dovrebbe diventare fulcro fondamentale per sviluppare la gestione 
delle politiche a favore degli anziani del nostro territorio. Nel corso dei primi mesi del 2007 verranno promosse nel 
territorio delle serate rivolte alla promozione, alla conoscenza e all'approfondimento di argomenti riguardanti il 
sistema dei servizi socio-assistenziali.
 
MINORI
Relativamente all'ambito delle funzioni di tutela minorile e' da poco firmato il rinnovo del programma con il 
distretto socio sanitario Ovest per le competenze riguardanti la protezione e tutela dell'infanzia e dell'adolescenza 
nelle situazioni di rischio e pregiudizio.

HANDICAPP
Soggiorni climatici per non autosuffìcienti organizzati dal comune lo scorso settembre in località Peschiera del 
Garda.

UNIVERSITÀ ADULTI/ANZIANI
VASTO PROGRAMMA DI PROPOSTE CULTURALI PER IL 2006-2007

• L'Università è una scuola per adulti, senza interrogazioni e senza esami, con corsi, laboratori 
 ed attività creative atti a stimolare la mente ed accrescere le curiosità
• Si propone come luogo per fare nuove amicizie e per sviluppare il proprio interesse per la vita sociale
• " I corsi si tengono presso gli Annessi di Villa Caldogno, al lunedì e al mercoledì dalle ore 15 alle ore 17.30 

da ottobre ai primi di maggio
• Aperte le iscrizioni nei pomeriggi di lunedì e di mercoledì di ottobre presso gli Annessi di Villa Caldogno, 

sede dell'Università
• Corsi “curricolari”: I problemi più vivi della società. Storia, Letteratura, Lingua, Arte, Scienze, Psicologia 

sociale, Astronomia, Alfabetizzazione informatica, Scrittura creativa, Matematica divertente, Avvio alla 
pittura, Manualità, Visite culturali in Italia e all'estero…

• Prolusione: lunedì 1° ottobre 2006 - ore 18
• L'Università Adulti/Anziani nell'anno scolastico 2006-2007 vede una partecipazione di circa 90 persone.



CAMBIA LA SCUOLA E IL COMUNE RISPONDE SUBITO
In primo piano l'assetto della Scuola Primaria. Nuove iniziative anche per la fascia degli adolescenti

Un po’ di cronistoria per capire meglio gli eventi che stanno caratterizzando la politica scolastica nel nostro comune:
- La riforma Moratti prevedeva l'accettazione alla Scuola Materna (scuola primaria ) anche dei bambini che 

avessero compiuto il terzo anno di età durante la frequentazione dell'anno scolastico, quindi permettendo 
l'inserimento in forma anticipata.

- Il  Comune in collaborazione con l'Istituto Comprensivo aveva provveduto ad attrezzare aula per accogliere 
le 15 richieste pervenute.

- A metà agosto una circolare ministeriale blocca il progetto.
- Per far fronte alle esigenze delle famiglie, il Comune insieme alla dirigente dell'Istituto Comprensivo ed alla 

dirigenza  della  scuola  materna  parrocchiale,  ha  trovato  una  soluzione:creare   una  sezione  della  Scuola 
parrocchiale all'interno della Scuola comunale-statale materna di Cresole-Rettorgole da settembre a dicembre 
per poi integrare i bambini nella Scuola materna  statale da gennaio 2007.

- I1 progetto è stato spiegato ai genitori coinvolti ed ha potuto partire dal primo giorno di apertura dell'anno 
scolastico; il progetto sta funzionando molto bene, ma non ha potuto accontentare  tutte le famiglie, dato che la 
norma attuale prevede la possibilità di accogliere solo i bimbi che compiano 3 anni nel mese di gennaio 2007 !.

- Questa iniziativa ha raggiunto 3 obiettivi :
1. dare risposta alle famiglie ;
2. collaborazione tra le strutture pubbliche e private;
3. fiducia nelle istituzioni pubbliche locali.

100 €: UN CONTRIBUTO PER AFFRONTARE MEGLIO LA “SCUOLA 
DELL’OBBLIGO”

Anche quest’anno l’assessorato all’istruzione ha portato avanti il progetto di sostegno per l’acquisto dei libri 
scolastici.
Un contributo di 100 Euro viene assegnato ad ogni famiglia, residente a Caldogno, con un figlio che frequenti il 
primo anno della scuola media nel nostro Istituto Comprensivo, o anche fuori paese.
L’iniziativa è finalizzata ad ammortizzare l’elevato costo dei libri che prevede la riforma scolastica (più di 250 €). 

LO SPORT CALIDONIENSE È PRONTO A DECOLLARE

Aspettante la Cittadella sportiva il Comune resta a fianco dell'Associazionismo per promuovere le diverse attività
L'indirizzo che 1' Amministrazione intende adottare in materia di sport si fonda sul mantenimento
e  lo  sviluppo  di  una  rete  territoriale  di  collegamento  fra  le  società  sportive,  la  scuola   ed  in  generale  fra  le 
associazioni operanti in campo ricreativo, rispetto alle quali il Comune si propone come organo di coordinamento e 
di riferimento senza tuttavia interferire nella scelta delle iniziative. 
La finalità principale è rappresentata dal conseguimento di un buon livello di coordinamento e di incentivazione 
dell'attività sportiva, e in generale delle attività ricreative, di contatto ed incontro dei cittadini sul territorio.  Si 
intende  mantenere una stretta collaborazione con le tre società calcistiche che operano sul territorio, due delle quali 
hanno in concessione i campi da gioco di proprietà comunale, che gestiscono liberamente, e con le società e gruppi 
sportivi  che fruiscono degli  impianti  sportivi  comunali  (palestra e balestrino della scuola media del capoluogo, 
palestrino polifunzionale di Rettorgole, palestrina scuola elementare di Caldogno). 
In generale  la  promozione e  il  sostegno dell'attività  sportiva di  tutte  le  società  locali  sono assicurate  mediante 
l'erogazione di contributi economici e direttamente attraverso uno sforzo costante rivolto al buon mantenimento di 
tutti gli impianti, sia con interventi straordinari sulle strutture che sulla quotidiana gestione delle palestre. 
La nostra attenzione sarà rivolta anche al proseguimento del "Progetto Sport" promosso dall'Istituto Comprensivo di 
Caldogno in orari extrascolastici e finanziato dalla nostra Amministrazione, che consente ai bambini e ai ragazzi 
delle nostre scuole di avvicinarsi, senza gravare sulle famiglie, ai
diversi tipi di sport.
La programmazione sportiva a livello scolastico è di auspicio per la futura potenzialità data dalle strutture della 
costruendo Cittadella dello sport. Sara di orgoglio per la amministrazione Comunale verificare nel tempo come il 
parco urbano potrà rendersi utile per la salute e il benessere di tutta la popolazione di qualsiasi età.



LA BIBLIOTECA TRAINA LA CULTURA

Attorno al polo di Villa Caldogno stanno ruotando numerose iniziative di alto profilo
Anche solo confrontando alcuni dati relativi ai  prestiti librari potremmo farci un'idea di come la Biblioteca di 
Caldogno sia cresciuta in questi ultimi anni e quale sia il suo impatto sulla realtà culturale del territorio: 
OTTOBRE 1999 (ultimo anno di permanenza nella vecchia sede), prestiti 310. 
OTTOBRE 2006:  prestiti  1407. Al di  là  dei  freddi,  ma significativi  dati,  c'è  sicuramente una realtà  molto più 
complessa  che  sottende  a  quello  che  possiamo  tranquillamente  chiamare  un  successo  o,  altrimenti,  un  alto 
gradimento della realtà bibliotecaria di Caldogno. Il gradimento deriva sicuramente dai servizi che la Biblioteca è 
andata erogando negli anni. Dagli acquisti librari sempre aggiornati, agli acquisti di libri suggeriti dagli utenti stessi, 
alla possibilità di accedere al prestito interbibliotecario, fino alle ultimissime innovazioni che la telematica ci mette a 
disposizione. 
Da  alcuni  mesi,  infatti,  è  possibile  usufruire  del  servizio  SMS  LIBRARY,  un  modo  diretto  e  discreto  per 
comunicare con gli utenti. Attraverso il proprio telefono cellulare è possibile, con il classico "messaggino", essere 
avvertiti in tempo reale dell'arrivo di un libro prenotato o sollecitati a riconsegnare un documento in ritardo. Per chi 
lo desidera, sarà inoltre possibile, a breve, ricevere comunicazioni relative a iniziative culturali programmate dalla 
Biblioteca. 
In via sperimentale si stanno attivando altri servizi on line. Oltre alla consultazione del catalogo (servizio già attivo 
al sito www.bibliotecacaldogno.it ), sarà possibile effettuare dal proprio computer prenotazioni di documenti (libri, 
CD, DVD), inviare suggerimenti per acquisti librari ecc.
Anche l'internet point, sospeso per breve periodo in attesa dell'installazione di macchinari più consoni al servizio 
erogato, è stato ripristinato. Verrà, poi, messa a disposizione una postazione, computer con stampante, da utilizzare 
per la stesura di propri documenti (richiesta avanzata frequentemente da nostri utenti, sia adulti che ragazzi).
Sta, inoltre, per prendere avvio il  servizio  prestiti  di  materiale multimediale (CD,  DVD, videocassette) per la 
cui messa in funzione è stato previsto un piano mirato di acquisti. Con
l'attivazione di questo servizio anche la nostra Biblioteca potrà mettersi al passo con le nuove
realtà che sempre più vanno caratterizzando l'accesso a documenti non solo librari.
Per quanto concerne le  attività,  grande successo di  pubblico hanno avuto le serate  di  proiezione di diapositive 
"L'obiettivo sul mondo", così come le 4 serate di "Incontri con l'autore" che hanno avuto come filo conduttore le 
storie delle nostre genti.
Ha  preso  avvio,  come  di  consueto,  anche  la  nostra  Scuola  di  musica con  la  supervisione,  da  quest'anno, 
dell'Associazione Panta Rhei. Un mirato tam-tam pubblicitario ha permesso l'istituzione di nuove classi di strumenti 
(clarinetto, saxofono) e l'avvio della classe di Canto leggero, oltre ai classici insegnamenti già avviato negli scorsi 
anni di batteria, percussioni, violino, viola, pianoforte,
tastiere, chitarra classica e moderna. I corsi si tengono di pomeriggio nella ex sede ULSS di Cresole. Un'altra novità 
è l'accordo collaborativo con l'Istituto comprensivo (scuola elementare e media), che ha permesso di  eliminare i 
doppioni di insegnamento strumentale, unificando sotto un'unica direzione le varie realtà musicali programmate sul 
territorio.  Così  pure  per  il  terzo  anno  consecutivo  la  Biblioteca  e  l'Istituto  comprensivo  collaborano 
nell'organizzazione   della FESTA DEL LIBRO, una kermesse di iniziative che vanno dalla mostra mercato del libro 
agli incontri con l'autore per adulti e ragazzi, nonché alle letture animate per i bambini delle scuole materne.
Nell'ottica della collaborazione, con l'associazione Foto Club Caldogno ha preso il via il Corso base di Fotografia, 
mentre con il Gruppo Arte Caldogno prenderà avvio in primavera un Corso di fumettistica.
Fra i vari proposti, hanno preso avvio i Corsi di lingua inglese e spagnola, mentre a gennaio sarà
attivato il Corso di Psicologia della Scrittura.
Continuano anche gli incontri de Il Faro Letterario (terzo mercoledì di ogni mese), associazione sorta nell'ambito 
delle  proposte  culturali  della  Biblioteca,  con  lo  scopo  di  approfondire  argomenti  di  carattere  letterario. 
L'Associazione collabora anche nell'organizzazione di varie iniziative proposte dalla Biblioteca stessa.
Per maggiori informazioni è possibile contattare la Biblioteca al n.0444905054 o a mezzo fax (0444585385) o via 
mail (biblioteca@comune.caldogno.vi.it). Proposte, suggerimenti,  osservazioni  sono comunque sempre graditi.

http://www.bibliotecacaldogno.it/


PIÙ INFORMATIZZAZIONE A SERVIZIO DEL CITTADINO 

La volontà politica dell'Amministrazione è di intensificare l'informatizzazione delle procedure, ovvero di avvalersi 
sempre di più della tecnologia per snellire la burocrazia tra gli uffici e verso i cittadini. L'Assessorato all'informatica 
e statistica, coadiuvato dall'organizzazione intema dell'ufficio segreteria, sta predisponendo l'acquisto di un sistema 
software  per  la  messa  in  rete  sul  nostro  sito  delle  deliberazioni  consiliari.  I  cittadini  potranno  così  reperire 
facilmente la documentazione, che oggi è disponibile solo in formato cartaceo e su richiesta. Si sta valutando anche 
la possibilità di gestire altra documentazione da "mettere in rete".

I COMMERCIANTI PREMIANO I CLIENTI
I vincitori dei concorso "Acquista & Vinci" promosso dalla locale delegazione Ascom

In una serata  di  festa  con un brindisi  alla  fortuna sono stati  premiati  i  clienti  vincitori  del  concorso a  premio 
“Acquisti &  Vinci”, l’iniziativa promossa dalla delegazione Confcommercio di Caldogno per favorire lo shopping 
tra negozi e pubblici esercizi del paese.
L’estrazione dei biglietti vincenti era avvenuta il 13 novembre nella sede della Camera di Commercio di Vicenza, 
ma un simpatico incontro conviviale  fra tutte le ditte partecipanti alla manifestazione con la presenza dell’assessore 
al commercio di Caldogno, Alberto Meschini, e del presidente della delegazione Ascom Maurizio Zenere ha poi 
caratterizzato la consegna dei buoni acquisto ai clienti vincitori, Fra le migliaia di schede regolarmente compilate ed 
imbucate negli appositi contenitori in dotazione alle ditte aderenti all'iniziativa, che si è svolta dall'l1 settembre al 31 
ottobre , sono stati estratti i sedici buoni messi in palio, per un montepremi complessivo di 2.000 euro. Il primo 
premio, un buono acquisto da 500 euro, è stato vinto da Vanessa Cortese, di Rettorgole di Caldogno, mentre i tre 
buoni da 200 euro ciascuno sono stati assegnati a Renato Stefani di Case di Malo e alle signore Loretta Magro e 
Clelia Baghin Rizzotto di Caldogno. Molti comunque i buoni acquisto di "consolazione" assegnati, sei del valore di 
100 euro e altrettanti da 50 euro ciascuno. "Abbiamo offerto alla clientela - commenta soddisfatto il presidente 
Maurizio Zenere - un motivo in più per venire a fare la spesa nei nostri negozi e promuovere le attività commerciali 
del Comune; l'iniziativa, la prima del genere organizzata in paese, ha coinvolto un buon numero di negozi e pubblici 
esercizi, e sono state raccolte quasi 7.000 mila schede complete ciascuna dei 30 timbri apposti per ogni 5 euro di 
spesa effettuata". Pieno successo quindi per una manifestazione che ha saputo attirare l'attenzione della clientela, e 
non solo del Comune,  e dimostrare che il tessuto commerciale dei nostri paesi sa allinearsi, collaborare ed offrire di 
sé un’immagine nuova ed al passo con i tempi.


